
 

 

Le parole dell'Agenda 2030: LAVORO 
 
 

Lo sfruttamento del lavoro minorile: la parola ai protagonisti 
 
  

• Materia: Inglese, lettere. 
• Goal Agenda 2030: 4. 

  
  
 
Lo spunto  
L’obiettivo 8 dell’Agenda 2030 intende porre fine a tutte le forme di sfruttamento lavorativo: dal 
lavoro forzato alla tratta di esseri umani, dalle nuove forme di schiavitù (caporalato, prostituzione 
forzata) allo sfruttamento del lavoro minorile. 
Nel mondo, i minori tra i 5 e i 17 anni vittime di sfruttamento lavorativo sono 160 milioni. Quasi un 
minore su 10.  
Nel 2020 l’Unicef e l’Organizzazione internazionale del lavoro si sono unite per realizzare il primo 
report congiunto sul lavoro minorile nel mondo.  
Il report, in inglese, è scaricabile liberamente e fornisce molte informazioni ricche di infografiche e 
immagini. 

 
 
 
Che cosa devi fare 
 
Fase 1. In classe, con l’aiuto dell’insegnante di inglese, consultate il report Unicef-OIL sul lavoro 
minorile nel mondo. A questo link potete scaricare l’executive summary, che in una decina di 
pagine fa il quadro dei risultati anche attraverso infografiche e fotografie: 
https://data.unicef.org/resources/child-labour-2020-global-estimates-trends-and-the-road-
forward/ 
 
Il sito mette a disposizione anche il riassunto (250 parole), che per comodità riportiamo di seguito: 

The latest global estimates indicate that the number of children in child labour has risen to 160 
million worldwide – an increase of 8.4 million children in the last four years. 63 million girls 
and 97 million boys were in child labour globally at the beginning of 2020, accounting for 
almost 1 in 10 of all children worldwide.  

This report warns that global progress to end child labour has stalled for the first time in 20 
years. The number of children aged 5 to 17 years in hazardous work – defined as work that is 
likely to harm their health, safety or morals – has risen by 6.5 million to 79 million since 2016. In 
sub-Saharan Africa, population growth, extreme poverty, and inadequate social protection 
measures have led to an additional 16.6 million children in child labour over the past four 
years.  

Additional economic shocks and school closures caused by COVID-19 mean that children 
already in child labour may be working longer hours or under worsening conditions, while 
many more may be forced into the worst forms of child labour due to job and income losses 



 

 

among vulnerable families. The report warns that globally 9 million additional children are at 
risk of being pushed into child labour by the end of 2022 as a result of the pandemic. 

Children in child labour are at risk of physical and mental harm. Child labour compromises 
children’s education, restricting their rights and limiting their future opportunities, and leads 
to vicious inter-generational cycles of poverty and child labour. 

 
 
Consultate il documento e/o il riassunto cercando le informazioni utili per rispondere a queste 
domande: 

1. In quali aree del mondo si concentrano soprattutto i minori vittime di sfruttamento 
lavorativo? 

2. Che tipi di lavori fanno? 
3. Quanti di loro fanno attività rischiose per la salute? 
4. Sono più maschi o femmine, e perché? 
5. La pandemia da Covid-19 ha avuto un impatto positivo o negativo sullo sfruttamento del 

lavoro minorile? 
 
Fase 2. Dividetevi in piccoli gruppi. Sulla base delle informazioni raccolte, scrivete in italiano 
un’intervista immaginaria, ma basata su dati reali, a un ragazzo o ragazza vittima di sfruttamento 
lavorativo. L’intervista deve consistere in almeno 5 domande, e non più di 8. 
Suggerimento: prima di procedere, tracciate il profilo del/della protagonista: stabilite quanti anni ha, 
dove abita, com’è la sua casa, che lavoro fa, com’è il luogo di lavoro, a che cosa ha dovuto rinunciare 
e quali sono i suoi sogni. 
 
Fase 3. Al termine, ogni gruppo legge la sua intervista immaginaria al resto della classe, affidando a 
due voci diverse il ruolo dell’intervistatore e dell’intervistato. 


